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La passeggiata che si è svolta domenica 5 Maggio ha toccato vari punti nevralgici di quella che è la 
Civita (nome che trae origine dal fatto che avrebbe dovuto rappresentare una vera e propria 
cittadella), il più antico quartiere della città di Catania, e San Berillo Vecchio: partendo da piazza 
Cutelli in cui sono stati dati brevi cenni ma puntuali sulla storia della Fontana delle Conchiglie e sui 
due palazzi nobiliari, ora sede dell’Università degli Studi di Catania, Palazzo Pedagaggi e Palazzo 
Reburdone, il gruppo di cittadini presenti si è spostato verso Piazza Pietro Lupo dove è stata 
attenzionato l’edificio della “Palestra Lupo”, al centro della cronaca per la destinazione del luogo. 
Tra i desiderata e i problemi riscontrati dai partecipanti alla passeggiata è venuto fuori al riguardo 
che l’edificio non si presenta nelle condizioni di potere essere usufruito. Quindi è sorta l’idea di 
proporre l’indizione di un concorso di idee per una trasformazione del luogo rendendolo in grado di 
ospitare uno spazio culturale, e conservandone la specificità. 
Successivamente è stata raggiunta la Piazza Vincenzo Bellini (conosciuta dai più come “Piazza 
Teatro Massimo”) in cui sono rilevate condizioni indecorose della fontana piena di scarti della 
movida notturna catanese e delle colonne del Teatro Bellini caratterizzate dalla più totale incuria. 
Nella piazza, altresì è presente la “Casa del Mutilato” chiusa ormai da anni, rispetto alla quale è 
nata l’idea di  proporre alla proprietà la creazione di un polo museale o culturale (analogo ad 
esempio – ha rilevato uno dei partecipanti – al WEGIL di Roma). 
Ci si è spostati poi in Piazza Goliarda Sapienza (già Vicolo delle Belle), di cui si è ammirata la 
creatività dei privati nell’aver riqualificato una parte del quartiere storico più disprezzato 
(ignorantemente) dove sono sorti ristoranti e trattorie tra mille colori e decorazioni, apprezzato da 
parte di tutti i partecipanti alla passeggiata, che hanno espresso la volontà di visitare il quartiere al 
completo, con l’ausilio ed il coinvolgimento di Trame di Quartiere, pionieri del graduale processo 
(in corso) di rigenerazione urbana di San Berillo vecchio, attraverso le sue straordinarie attività 
culturali e sociali da questa Associazione svolte attorno al Palazzo De Gaetani. 
Si è attraversato poi il Largo XVII Agosto, sconosciuto a molti e sorto a seguito della caduta di una 
bomba sul finire della seconda guerra mondiale, per arrivare poi al Porto di Catania, di cui è stata 
posta l’attenzione sulle vicende giudiziarie inerenti la Nuova Darsena e la mancanza di una vera 
strategia di rilancio turistico attraverso questa straordinaria risorsa qual è il Porto. La discussione si 
è conclusa condividendo la necessità di una più presente società civile che lotti in prima linea, unita, 
affinché i catanesi si riapproprino di una risorsa fondamentale per la Città. 


